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aSOIIO LOUABSO-VBniO 



LKiimPROMILE 

> M Gomnao, arti b iiàMivAmKB 




Ije islruzioiU somnuine per la pinole Bymt' 
tiere, e perle BigiOtìere «loRKie pMIkOBfev 
^m» ddU Cmuam PrmrinàaiB ii Cmmam il 
<Wii^*telM>óiMMfe9aBa»^nUicfe elwrw 

cAe jii i w iw l'fir jTniritnr ilpnujieninienlo d^Bae- 
M, « jnòiA ìt M^jdbramenti) tfeUe GaUef(«, otten- 
Miw Papfrovluiome a^eriore delPeeeeUo Govsio 

afatdee^vàtenOonmDùpmeiBlìàfMrmn 
1841 ;r.-l84fi-SI6 qp/Mrfunodtnreilar» 
fa «Ok Gimere a seguire si utile esempio, onde 
minorare ed accrescere un sì prezioso prodotto. 

La Camera di Treviso assai lieta di secondare 
il dolo impatsOf e persuasa, che nmtUmente ti 
iemUreUe di pt^eàomare le «efe, te primm mm 
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si faOassé iU oàgUòrarv la GaUeUa, li è dedUaia 
m raggiungere questo scopo, e ticeome ha rieono- 
MtMo etterm già waj lAri rigaardahti le Bigal- 
tiére gratti e padronali f coti froiA meóeumw 
di occuparti soUaida dcHe BigaUiere calnueA^ 
deUe juolt idibonda la Provincia. 

A gueifoggcUtt la Camera ha trovato e am o e 
manie di ptMtieare e diffondere te seguenti Ittn^ 
%WMf che tono le identiche rese comuiù nelfd 
Provinem di CdàUf e spera che questa maura 
MrM accolla con eMftwua da fuffi qneK, che 
con maturo diseenàmenlo riemoieenuiMù estere 
U miglionmento i^BiueK non dfifjfRfl^ dot 
fMBeo voto e daUo MmM» im jnlenem. 

TVetnro U 7 mano 1842. 

, LODOVICO BAB. DI HDHBBACHT . 

f. mnOÌSCO DE-UIGA Viee-Pnsidmle 
DOWmiCO CSOBI \ . 
EBHESTO CACCUBIGA [ 4ssetiowi 
AKDBEÀ FOHTEBASSO J 
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ISTaCZIONK SOmUBIE 




5 I. 

SBUHm BV BACHI E SCA HASCITA 

t. L« uova debbono essere tratte da Bozzoli 
perfetti di baoM neu (esdnse diliga temente le 
carteUeoUloppe, e tolte lé ^oUsHe .appartenenti 
a partite di fUngeUi cbé avessero o poco o molto ttjS- 
f«rto dinudattia) e debbono essere state ben cmiser- 
vate in istanza asciutta, nò troppo calda nella State, 
né troppo fredda nel Verno sino al momento della 
covatura. 

Sono da preferirsi le tele alle carte per ftrvi 
deporre lo nova dalle &rfidle} dalle tele le uova si 
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pcMoso bdlmenté slucaM priAa cmatura, 
mondare, ed euttament» penre, lo che tà ottienv 
ianneif end« le tde in un vsso di acqu per podiì 
mìiuitì, e rasdbiandole con coltello di (^Ko ottue, 
affinchi tDtts cadano nell'acqua, ove con cncchitqo 
buclierato si levano le nova galleggianti e le immon- 
dizie, si lavano lo uova buone depute al lòndo (da 
akani con nn pò di vino) , c poi pongcrnsi ad Mun- 
ga» lopra lògli di carta bibah. Quella opnazioM 
ai fii nei primi giorni di Aprile. 

Se le nova sono deposte su carte, aoa potend<de 
staccare, per averne ti peso netto, si peseranno le 
carte prima di metterle alla covatura, e dopo nati e 
raccolti i bacherozzoli, si peseranno le carte con gu- 
sci ed inTOiondezze per detrarne la tara. 

Le nova staccate dalle tele, e ben mondate, ri 
ri porr a nno 4n laccbettìni bnclieràti di carta da scri- 
vere, lai^bì e bassi kflrncba non istìeno aoCdDtdake , 
avvertendo di smuoverle almeno ima volta al ^cnM, 
ovvero in scatolette dì cartone, se kcoratnni «fa 
nella stanza a stufa. 

a. La covatura pn!» farsi Unto cogli antidiì • 
tonsueti metodi dd letto caldo, quanta coi moderni 
flel.calw -artiflcnlB e Mia stufe. Soltanto io queste 
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. Monda MMda, ém mmn daM>n> dbn paCuirù, 
■ ■■ ■liM i dinMpwlan tvoppo du k tanperatun 
adfeMirfi, «aiiiUmn h iwteitft ad BB calore di 
o ai.* 4 1» à» ftcìlinttle ri n^niiga 
tpamào ai iTDta l'avrorteiuta A t«mr appcM 
la tak o carte di uova in cncina p«r una qamdicina 
di fiorai prima di |K)rU nella stanza a stnià, a nell'ar- 
nadio riwaldate a lucerna « ed impi^aBdo tato o 
dna giorn di pih 4 eabir di stnfib non potandosi 
mH« bigattiere cdoaìc^ introdurre l' nto delle stnfii 
n^e prime eti de' filugelli, ed essendo anche perico- 
loso r uso del fnoco, è opportuno che la nudta du 
bachi arvenga a moderata tcmpeiatura. 

S II- 

LOCALI ED UTETTSILI 
5. La quantità de' bacili da educare deve essere 
jtroporzionata all' ampiezza de' locali e al numero dei 
graticci «Im possono ct^kti Rhennti ì gratìcci della 
iànglieBza dì renetì pud! ta e di a i/a dì larghezza, 
orm<a£ io in luoghezza sopra S- in hi^ezzi, àoi 
'^B» superflcte di piedi venerì So. sodo indispensa- 
bili dmeno dieci graticci pei bachi nati da un' onda 
groHB di nova ( I /ì 3 di libbra groMa Veneta). 
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4> Debbono essere per tempo apjparecdiùtì i 
&mt\i o mazzetti per la formauonedeLbaKO. Pos* 
«ODO «ware formati di ppgUa di cokat o Tmnttdbt^ 
A di gjnntra (10(^)44 di «ria obragOf'o di ntnoF! 
■celli sottili di carptm con', entro di éegdo. 

Per i bachi di un' oncia di seme ne abbisognano al- 
meno quattrocento, SarA preparata la carta occor- 
rente , ceste , gerle ec* Il termometro è poi qnast 
iodiipeiiMbilcr almeno per le prime eU. Kclla cam- 
pagna ì Parrochi potrebbero ftme CMMMoere V nX) 
anche a' conUdinl , e diSòndera qneet* utile iatnH 
mento nelle bigattiere rnsttcbe. ; 

5. Le stanze aaranno imbiancate di recente e po- 
lite, garantite dall'accesso di topi, ventilate mediante 
iìuestre e sfogatoj non soggette ad umidità, e munite, 
una almeno d) cammino; e questa potrà essere la 
cninna: avrertati che ilaAnminenon qamjbi liimo, 
« almeno non in modo da recare grave incomodo. 
Benché non possa dirai che il famo dei camndni, e 
nemmeno quello del tabacco sia nocivo ai badJ, ben- 
sì è nocivissìmo ancbe ai badi! il 'gas acido carbo- 
nico cbe ndle stanae ri diSmdesse dalla eombntliene 
da cwboM in' bracieri,- o in SocaM nanctnti di 
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fih I diu precatti fimdainentaltscawl'aptiglìa» 
t* pttiétta dì età fra i bachi di ciascun graticòo, eh 

salubrità perfetta dell'aria della stanza , qnalnfKpe 
sia la temperatura a cui si possa o si voglia tenerla. 
La mondezza costante de' luoghi , e la introdorainH 
in essi deHa liu»^ sdì ni» Jilanda a cgntìii|uta ve»- 
trazione, basteranno per ottenere la' Mlobrìtl itinp- 
a&rìca» 

7. Il ihoco dd cammino non dev' essera diretto, 
^ftr TTvere i bxU ad alb temperatura, ma loltanto 
e rìpanve qnaldM eventuale rapido abbassamento 
dcdla medetitta, e a poter con iìamiut viva di l^na 
leggiera manunere la necesaaria ventilazione spedai^ 
mente nel caso di atmosfera stagnante ed mnìda. 

8. Il freddo non A essensùalmente pregiudizie- 
vole alla vita e salate de' bachi : soltanto ritarda il 
loro progresso, e diminuisce e toglie loro l' appetito. 
Ma il fuoco acceso nei caoimini non innalzerebbe la 
teasperttora, se non si chindessero esattamente tnlte 
le aperture con pericolo sempre cbc il cionco ra^ 
^ante cdpisse troppo fortemente ! bachi' «ìtnatì 



DigilizBd by Googic 



vicini ai cammini, prima clie il termometro ne desw 
avTÌSO. 11 riscaldamento per me-c^o di slufe con fine- 
stra chiuse irebbe si che per la evaporazione delta 
foglia, p« U respiramone dei bachi, per k. svolgi- 
nuntó di gas dailetti fermentanli, 1' aria 5Ì Viziasse 
in modo da divenir fatale alla vita de' bachi- Percii 
nelle giornate piovose e fredde (che riescono sempre 
le più disastrose, specialmente nelle prime età) • 
Meno male la»««ff le stanze alla naturale loro tem- 
peratnWiPwdiè le enumerate cause nociie agiscono 
meno dannosamente senza il concorso di una elevala 
temperatura. 

5. Cinque pasti almeno in 34. oro si daraon» U 
bachi: e le' ore più convenienti potrebbero essere: ■ 

■ Mattina primo pasto ore 4. 

secondo . . .8. 

■ Sera terzo- . - . • 1- - ' 

qawta • . . . 6. . , ■ - . 

quinto .... IO.- :■ 
La foglia dovrà essere mondata e taxista mìRir- 
tamente atl ogni pasto duranie la prima eU; men» 
miDuUmente tagliiusata nella seconda^ Nella terza 
eti e in segi^to basterà tUrla mondata e in mazzetti 
0 ramoscelli. 
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' ' ÌIMie giortiat» ttvdàe si daranno nno o due pasti 
<(lì ìneoo, TÌoeveru se ne darà di più nelle giornate 
salde ifi atciutte; e in generale si regolarà la quan- 
tità dei pasti secondo l'appetito de'badùjpracnrando 
elle mangino tutta la tbgUa, e non U calpestino, e 
fiwmino cosi UD letto aoclra 

Percibl«fbgliaÀdaràB<Hia{^Assita, nu freso, 
« |iier<qnanl» «. pòssa mandata di raort, 

io. Devesi possibilmente procurare cho la tem- . 
peratara delle stauze non oltrepassi il 18. ■> né si» 
minore del i4>'' Devesi proibire di accendere 
&0C0 nei cammini ad oggetto di riscaldare la stanza, 
quando non discenda Is lemperatnra sotto il i4-*' : 
si jàranno bensi lìammatte vivaci con paglia o minuta 
l^ne per «^citare l'ingresso dall'aria .estema, 
quando la intema sia umiik e stagnante. E dovendosi 
accender fuoco pei bisogni di famiglia, sia il meno 
intenso, c pel più breve tempo possibile, tenendo in-, 
tanto aperte finestre p pwte. D'altronde dopo k 
mftà^^JtlM^a geiiar^bK9it9.Q09 accorro fooco. 
, ,. , II. Per, tntte lelra pràiag.CCi in cgni giorno, 
^die nei gi<H;pi ventosi e freddi, debbonsi aprire 
freiipei^temeate e pei* tempo piii p meno lungo le 
coDtuntGasioni coli' esterno. Dalla quarta etik in poi 
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■u» si chioderanno mai le Anitre (K gioKDa e rata* 
mente ^ notte, qualunque possa essere 11 corso della 
stagione , eccetto tutt' al pià «asi stnordìnari di bu- 
fera o freddo insalito e molettoi Anartan drt le 
aperture sieno difese coiitro l'ìagrffSO dtf tDpi «1 
altri animali. 

ta. I badiì deUwnò essere Unati rfedi epul- 
naente in ogni punto dei gratàcot. Ad ogni muta • 
dormita si occuperà col bachi clie li traslocano il terzo 
di messo di ciascun graticcio, e »acce»»i»»niente' col 
dare la foglia un pò pib al largo ti andeià graAM- 
snente dOatando da ma parte e datTfelttn qtiaila 
•triicìa mediana, in modo eia al monenl» dalla àmh 
n dormita ria occupala tntta h anpérAoie dai cmnìcci. 

iS. Le strato iA rnnasngli dì foglia non mao- 
giataa ie^escmnsnti dtfr* essere 8ottilisrimo«airàt> 
tflj'o non tramandante ninna fetida esalazione. 0»e 
per qualche accidfente si acciunnli letto e inumidisoa, 
conriene tosto toglierlo di sotto ai bachi in ogni e<A, 
« apeciolmente un ^onta o doe pnna Ma tnnta. 

i4 Le 6pi»dc dà cannìddeUiSno essere basse» 
aflìnchè non si accumuli, e rimanga stagnante sovra 
i bachi r aria carica di esalazioni vaporose e di gas 
acido carhonico. Gioreré , <dtre le generali cratimie 
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iWB^hnhaii KKCCMWnditoi fiira andie ona raitili|H 
.«imis locale t nuBo col moK» dì un vantp^, lat«- 
jubnaiM.fl «^>ra i graticci. 

1 5> Gli asMpimeDti o mute debbono in (^ni 
graticcio aver luogo simultaneamente per tutti i 
bachi; e ciò aTTOrrà ogni qualvolta ùast esattamente 
«|MmtabJ«|ob 4til»trìbDÌreji tnttì eguali) quan- 
titi di foglia , e teaere tutta le parti del graticcio ad 
eguale temperatura. 

Allora sospendasi l' amministrazione di foglia per 
tut^ siochè tutti sieuo ridestati. Se però ve ne avrà 
a rìtardMrìi, conwé coaiinuare % q»rger* li^ 
gwmwnn «» pb'^-bnon* ióglia siiultd vi pbt^ia Imo- 
fgt». E la aal rid«tar>i ve ne &iauo mvlti di.pU 
«oUmM^ 9vaite»tk «gvalmente autecìpare per ^JocMi 
l'nanóAittnHOne d» foglia, t lo spargimeBl» 4^ 
■wo i mI Iì pcl«ni^«rkR, «Bbi^ no» «ofliMno mai in 
ainii Hmpo il dìginne; e qaesti piftjidlicìjtf leiauiBO 
wiltfì tcqira Mparato gratiooi». 

t6« H Iramutamento de' baidiì da grUiocÙ 
J^iJlrp Ù Ari sempre «pargao^d^nnMf^vllii \ 
(piali di iwMftin.nwna che.^ carìdwmaD £ bacfu 
verr«Bw>«»idilig*Bn ««VpCBti sq fqgli netti di qtrta 
poatiM^ taroJatte di tra^prtolwag^preciloRiaite 
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quanta ù la largliex^a dei graticci, onde si appoggino 
S^gli orli o sulle sjioiidc di questi. Le tavolette si tra- 
sportano sul graticcio, che si Tool occapare, e i tògli 
si levano dalle tavolette e sì pongono nel auxao del 
gratìccio, onde occupare solamente h terza parte 
mediana longitudinale di questo. 

SI &tto tramutaiiiento si può effittnare assai pi& 
prontamente e comodamente col raezzo di reti A 
refe distese sopra i graticci che si Togliono vuotare , 
ponendo sopra le reti i ramoscelli di foglia. Ma è 
meczo dispendioso abbisognandovi molte reti. Sì po- 
teebbe supplire con lògli dì carta bndiertti, sui qntU 
spam la foglia, i bachi ascendono per 1 fòri; sé non 
vi avesse l'inconveniente che molti bacU n BtUccano 
alla parte inreriorc dei fogli , uè essendo pronti' a 
passare pei fon, questi rimangono ostnitti dalla fo- 
glia e dal letto che sopra si accumula, e i bacbì peri- 
scono al di sotto. 

17.. Ad ogni tramutamento dei bachi visite- 
ranno con diligenza i letti residui, stper racót^ere 
i badii sani che *Ì fossero rimasti, e qaelU che tar^ 
darono di più a compiere la muta (che si porranno 
sempre separati da quelli tramutati prima), si per 
ricMoscere se ve ne abbia di malati o di morti. ' 
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SCPEBFlCrE OCCUPATE BELLE VAEIE BTA. 

18. I baclu nati da uc' oncia veneta grossa di 
nova Terranno dispMli appena nati sopra quattro fo- 
ordinarli dì carta^ in modo^a occupare dne piedi 
(jnadrati, ossìa il terzo di mezn> delb terza parte di 
un graticcio comune (di 3o. piedi qoadrail di area). 

ig. Dopo ]a prima muta si distribuiranno sul 
terzo di mezzo di due terzi di un graticcio, in modo 
«he al momento di soggiacere alla seconda dormita 
cdle auocoMÌxe dilaUKÌoni laterali abbiano occupalo 
Ja {Mem sttperSàe dei due terzi del graticcio stesso. 
Sa i ffuicei sono * vece di ima sola strìscia 
nel mezze, ai formeranno dot strìscia loi^gìtudinali^ 
sempre osservando dì opcnpare un solo terzo dell' a- 
rea dd graticcio. 

Dc^o la scumda muta si occuperà parimeu- 
tì il utM dalla Biqierficlo di duo graticci, in modo 
che al s^ntmnire della terza innta occupno la 
intera area di dna fraticei. 

^3i..I>opo la tejrzB «anta si distribairanno sa 
quattro g^tìcci, d^ quali occuperanno la tenw parte. 
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oaie al finire di quesu età sioui diUUti sa CnlU 

33. Dopo la quarta muta si cdlodiernoD tigoaV' 
m«nte distrìbuìli s^n diaci gmtìccL In qneau Mi 
vige presso di noi lapndeB'disomnHi^trBrela'fbglia 
BD ^moMtelli: cori stando' i bachi ptù BoUBVdd, ri pnS 
tenérK alcun p6 pili fitti, ed occupai^ qiHM» gH^ 
tfcdirdE meno. Con tii metodo occórre però di com^ 
bièrli di graticcio, o di sottraFfe sotto di' essi il letto, 
nfi dt ti e f altro no alternatiramente. 

' La sottrazione del letto può &r«i agevolmente 
ataka matore-i badii di gtalìbào, btailAtr uni 
ettremitt di questo (mediante i ramoscil^l'A'filg^)' 
tutti i bachi, collocandoli $u quattro fogli di carta 
disteni sulle già indicate tavolette di trasporto, iodi 
tolto il letto vuoto e le carte, sì seguiterà a racco- 
^setéan abxi fog^ l biclu, e sipomanoqaestì&gB- 
nella (arto del graticcio vuotata, e cosi prosegiiendo 
rìmanerà aB' altra estremiti thd graticcio lo s{waio 
vuoto Jter collocare Ijuei quatfro ft^i -die AironO.le- 
vaii'I prinn e die itenwo in tanto 'giacenti tulle Uvóle 
di trasporto. 

' ' sS; fn moMssbnl luc^fai del Friuli adottasi la 
pratica di celare ì bachi dopo la quarta muta sopra 



Digitized by GoOgle 



'7 

un largo ingraticolato a due pendenze, costruito lo- 
pra telajo opportuno, alto dal pavimento un piede o 
poco più, ed intessuto dì canne o bacchette o rami 
secchi, in modo che tutti gli escrementi discenda- 
no sul pavimenta e posuno regolarmente spazzarsi. 
Sopra questo ingraticolato si comministra la &)^i> ia 
nml lunghi quanto il pendio, ossia quanto Meti della 
larghezza dell'ingraticolato, in nn pasto nel senso 
traversale, ed il seguente pasto nel senso longitudi- 
nale ; onde cosi costruire una spezie di palco O dì 
castello tutto pervio all' aria, ed ove i bachi aucho 
fitti *i stanno «JorotMdl'agiot^ripossoiioniufenn» 




di £iglia cha mawfianw piti ftatca. Avvertan che A 
fT U frìma giuna d^ona i badi SD niw stcaU 

di carta, altrimenti caderebbero a terra attravono 
all'ingraticolato; eli giorno seguente, quando bob 
vi è più pericola che i bachi cadano, si sottraggono 
i e si dà luogo che tutti gli escrementi taaGat- 
NvaoMiit* diiceudaoo ni pUTÌnunla. Ora i locali In 
cwtcedaDO, questo modo di coBocauone dei bacbi è 
opportunissimo, si per la loro salute e prospero e ra- 
pido avanzamento, si per risparmio di moltissima 
mano d' opera, e di brighe nojose dlmutars loro il 



DigitizBd by GoOglC 



-'letto-ogni due giwDÌ, « £ flostrtiìn il batto mà 
graiiod M. 

DEL BOSCO 

34. È isioltitBmnM dannoto, e deesi vigon»»- 
niente prdscmere F antico metodo dì racct^Iìerea 
mano i bachi matar! per poi gettarli enteo a iòlte' a 
grosse fascine che si coHdcboo 1b une a ridouo idìa 
ahreneglt augoU delia-stanza. 

s5. Dopo V ultima nantamento dì lattai quando 
i bacìi! cominciano a mostrarn naturi, debbonù col- 
tocare i fascetti ( di cui al 4 ) lungo una sponda 
di graticcio, (listanti tra loro 6. oncie, ovvero se il 
graticcio è largo, nel mezzo dì esso nel senso longi- 
tudioale , facendo sì che le cime dei fascetti si ripie- 
ghino ad arco lotto il fondo del graticcio superiore^ 
die deve distare dall' inferiore dì circa oacìe i5. Io- 
di di macQ in mano clie i badii prOtegnonO a saMn- 
rar* « ai jriaoteraBBo delle &e traavenaU -di finccttì 
«gnalmeutc fra loro distanti sol graticcio steuO) av- 
ertendo sempre chi; i piedi dei ùsceilioi non appog- 
'S><*a sulla carta che dovrà rialsarsi,- e che le cime 
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formino arco con giungendosi collo cime dei lascetti 
vicini. I bachi quando sodo beo maturi, ascenderanno 
tutti sai £isc«tti ; e se ne faforirù V ascesa, col collo- 
care opportimemeiite ì ramoscelli di £^lia vìdno ai 
piedi dei bscetti, o col metterTÌ alonnì gambi albati 
di colzat o di altra materia secca, che servano quasi di 
guida o di ponte per ascendere. I restii poi o mala- 
ticci si raccoglieranno con diligenza, e si porranno 
en altri graticci in altro luogo , curando che anche 
'^aesti poswbilmente giungano a fare Ìl bozzolo. 

36. Nel metodo Friolano poi dell' ingraticc^to 
idi n piano amco^ li lùanterà ona fila di lÀtcetU lon- 
^)to£n^ nd meesB di esso sulla parte più promi- 
nente; e successivamente secondo il bisogno sene 
pianteranno altre fUe trasver»alì e longitudinali. E 
per i jiacbi restii o malaticci si nseranne le stesse 
«TMVMue q«i aopn indicata ' ' 

btnUailta^Mi obi ibadu'filaneìbonolif 
« >BW al raceog l imqi f di gneati, t^Boastbriee 
aam otto {ponà dopo dw i primi barbi 'aaceaero -al 
boae*, ai derras no -tenere costantemente aperte porte 
e fineHte, e procurare la maggiore continua vcntiia- 
nose di aria asciutta. Quando tuttavia i bachi ìiites- 
lAoo il.lora lavws, n esilerà die correnti diiiria o 
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vnto .OH fb tatto ifimo Htfomm» couti»^ Mi» 
«Ohicfaà luw BÌ roiapqiio itprìnit fili, Ten^BM i ImgU 

loro lavoro. ' 

SVI. 

MAÌATTIE dei BACHt 

aS. Qnaoiio siasi colle avvertenze sopra mdicata 
(6. 7. & 10. II. i5. 14.) Bssiciirata ta salabrità del- 
l'aria, e si abbm somministrato regotaré pasto di 
booda &gUa, ed Impedito l' oso imprudente filooo' 
« la chiiliDra ddle atanze, non Gomparnnno lìtaìatf» 
nei bechi, o se pur comparissero, fiiranmt CertametU* 
picoda danno ; imperciocché il tattìVo o trascurala 
governo é la cansa delle malattìe d« badii e ddla 
strage che essi ne provano. Tuttavia il giaìluma 
(vacca) è malattia sì cornane tra noi, clic sarà asaaì 
difiScila DMi apparisca a malgrado delle suddette cnre. 

'- ag. Set<^parisce il calcino ùcalelàaoeiOfW^ 
ÌMm dipendente esclusivamente da contagio» non tà 
ps&'fìtr altro che separare i sani dai malati; e seppel^ 
lire Bccaratamente questi, ed impedire rigorosamenni 
«gu a qualunque comnniciMime diretta od indiretti 
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tdltf partite une. Sa qnesta malattia &i ipicga iitHè 
prime età, il più lano consìglio è di gettar via tolta 
Ib portila dei baclù, e mettere B profitto la taglia', 
altrìmeDli si pmlono speM e faticlie. Ma petr ordina- 
ria non « manifesta cbe ani fine della vita dei bachi ; 
èd allora con alcuna dOìgeiue si pub trarre qatì- 
che partilo dei bachi che ne rimangano illesi, e da 
quelli die filano più o meno perretto il boiiolo con- 
-vertendosi entro di questo in mnmmià biancastra. Sì 
annunzia questa malattia con alcune maccliie □ strre 
rossastre^ o di color viuato. lungo il corpo del baco, 
e parlic<^meQte verso la sua parte inreriore; e ia 
pochissimo tempo tutto il suo corpo si dissecca, s'im- 
bianca, e convertesi in una speci» di mummia {stucca) 
coperta dimi'eQmsoeozB ialino-i>iaiicattn.. 

So- È di moda oggidì l' opinione che una piauta 
"Crittogama (una mucedinc^ un bysiiis) sia la causa 
di questa makltia. ÌVIa scambia<>i forse T clTi:Ito per 
la causa; la comparsa dalla sostanza organica cric-' 
•ogama' sol cadavere de' bachi i nn. eflétto «m^ogo 
aUa £oaip«rsd di or^^ninni microtcoptci animali o 
g^tPbUi sai oorpo di esticrì orgMiìci pih complicati; 
quando la MOh che li privi dìfitaagl in-aiipecu« 
liare modo (certamente i^Boto) ih anifÒrme, tu» 
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jprìtocipli chittiict cobtpiAetaU» e u j^odttiM mtt 
t»rticolari combibiziooi die Vnlotoo Da cRratbere £ 
tlrgam^zazioDb e di tIm. 

Tal ò il modo di operare di quell'agente ìiitUÌ- 
bile materiale delle malattie contagiose in generale. 
Il gurme del contagio si annida prìncipaloxttte « 
•i mantinie hltiTa tatrb ■ quatte mtm cw np w l ' 
tiottì ù ti ijtiesU UiAvi esseri organici; tua annidati 
Bncbe e mantiensl ellicace e vivo per nb tetnpo pifc 
D meno Inngo, e talvolta lunghissimo, entro a molle 
sostanze ìDorganiclie che furono in contatto csf^ 
animali malati. Pcrcii) oltre al separare accuratam«H 
te ì sani dai malati, al seppellire ìndilatamente tnnd 
questi aitimi) all'impedire ogni comuntcaiioae diretlà 
od indìcetta mcLt dì ^dli B^MvwiteiaenM seni eoa 
altri indivìdui della stesn specie» è por Mcessarìo 
anzi necessarissimo, i) bruciare gli utensili cbe furono 
ili r.otitatlo co' bachi infetti, l'assoggettare a vigoroso 
spurgo quelli che non si possono distruggere, l'ina? 
biuicare le auira^ delle siiaù, il Imre emt IìmMì 
i pariraenti, ec I clortu>Ì, g}i alcalif le liaÙTÌe^ gli 
addì ec rengmio decantati come meeei dì mediee» 
ùoiM e di preaemneae; ma noa è d» fidare in 
VH*t> mIì eiuwUU 
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« . ^i. Il gìattlim (wcea) pah, tanto prorenlie por 
cbUìtk ddh MRenU* epuri p«r gutv «(ed^ 
tario, Muosto tratta cU cart^ o ftlloi^ 9^0^ 

to per trascurato governo. Sa camparìsce sin dalle 
prime mute, e si niostcì minaccioso, é meglio gettw 
tutta la partita de' bachi e sostituirne altri sani or- 
vero vendere la foglia. Quando appaiò in età adulta^ 
non vi ha altro miglior rimedio che aareare pi& «he 
lì possa i bachi uni^ e ì locali separare e gettar via 
i malati, togliere più freqaentemeBte i letlì) mondare 
I graticd ec Tuttavia si potrebbe tentare, se quan- 
tità notabile di bachi se ne mostri attaccala o minac- 
ciata, di salvarli col bagno freddo. Si raccoglieranno 
tatti i bachi «ani e malati in crivelli, o stacci, e sì 
buM^geraiiiio par dne iiinniti (non pù) entro a tini 
di acqua fredda, depoieadDlì poi an gradcd netti, 
intanto che ri inràideri e pn£ri tutta la bigattìan. 
Dopo qualche ora sonuDÌnistraqdo dri ramoac^ di 
baonaiòglia, riandranno nccessinmeate nooof^kn- 
do i dia mangiane a ri mostrano tivari, eri 
npcateranuo adle atuue di adwBitooe. 
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La Camera di Coiamenio canjiéa ihe le su*! 
premare tenéaiài a m^fUorara, e rcntUrg plà co- 
pioso ^uetttmpoHantlaimojmdiormcaoitoéBltat^ 
no, faranno ben accolte Aigli edacatori éi'^tigaUì 
e tomaranno a loro utilità. 

JVe«jt> 5 Morto i845' 

LODOVIGO BAB. di HCBIBBACHT 
Jftyfe Priijff » ft-ewJawle 
F.ntAHCE9G0.DE-LUCA rk9JPrandeMU> - 
DOMKIOCO DSOHI 1 
raRESTO CliCGUinGA l JMUitri .. 
ABDIEA FOtTTEBASSO ) 
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